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Oggetto: D.G.R. n. 854 del 20.12.2018 “Accordo d i programma tra la Regione Lazio e il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale da 

parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione degli artt. 

72 e 73 del D.Lgs 117/2017 e dell’atto di indirizzo del Ministero del lavoro e politiche sociali del 

28.10.2018”. Approvazione piano operativo. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche sociali e Welfare; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria n. 1 del 

11 novembre 2004; 

 

VISTI  la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale” e s.m.i.; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203, con 

la quale è stata, tra l’altro, istituita la Direzione regionale per 

l'Inclusione Sociale; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 268, con 

la quale è stato conferito al dott. Valentino Mantini l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale; 

 

 la direttiva del Segretario Generale, prot. n. 337598 del 6 giugno 

2018, con la quale, nelle more dell’attuazione da parte dei Direttori 

delle neoistituite Direzioni regionali, al fine di garantire la continuità 

amministrativa, sono state collocate le Aree afferenti alle soppresse 

Direzioni regionali all’interno delle Direzioni di nuova istituzione, 

attraverso il criterio della competenza funzionale e sulla scorta delle 

declaratorie delle competenze approvate con la deliberazione della 

Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203; 

 

 la determinazione dirigenziale del 9 luglio 2018 n. G08636, di 

recepimento della succitata direttiva del Segretario Generale, con la 

quale, tra l’altro, la denominazione dell’Area “Sussidiarietà 

orizzontale, Terzo Settore e Sport” è stata modificata in Area 

“Sussidiarietà orizzontale e Terzo Settore” e che la stessa è diretta 

dalla Dott.ssa Tiziana Biolghini, come da giusta Direttiva del 6 luglio 

2018, prot. n. 409645; 

 

 l’atto di organizzazione del 14 gennaio 2019, n. G00233 con il quale è 

stata disposta la novazione del contratto reg. cron. n. 19265 del 22 

luglio 2016, concernente il conferimento, alla Dott.ssa Tiziana 

Biolghini, dell’incarico a dirigente dell’Area Sussidiarietà Orizzontale 

e Terzo Settore della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale;  



 

VISTI        la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in 

materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e 

successive modifiche; 

 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: 

“Regolamento regionale di contabilità”; 

 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e relativi principi 

applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 

126; 

 

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, recante: “Legge di 

stabilità regionale 2019”;  

 

   la legge regionale 28 dicembre 2018, n.14, recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021”;  

 

la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018 n. 861, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 

entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”;  

 

la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, 

laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 56, comma 

6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a 

valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il 

piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel 

quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e 

dei pagamenti”; 

 

la Deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16 

concernente “Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, 

comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio 

regionale 2019-2021, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento 

regionale 9 novembre 2017. Approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017.”; 

 



la Deliberazione di Giunta Regionale 5 febbraio 2019, n. 64 

concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali 

competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c) della legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell’articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26”; 

 

la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, trasmessa 

con prot. n. 131023 del 18 febbraio 2019, e successive mm. e ii, con la 

quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio 

regionale 2019-2021, conformemente a quanto disposto dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/2019; 

 

VISTI  la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al Governo per la 

riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del 

servizio civile universale” e, in particolare, l’articolo 9 comma 1, 

lettera g) che prevede l’istituzione, presso il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, di un fondo destinato a sostenere lo 

svolgimento di attività di interesse generale di cui all’art. 4, comma 1, 

lettera b), attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi 

da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale 

e fondazioni, disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di 

utilizzo delle risorse; 

 

 il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo 

settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 

giugno 2016, n.106.” e, in particolare, l’articolo 72, comma 1, il quale 

prevede che il fondo di cui alla citata legge delega sia destinato a 

sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del 

medesimo codice, lo svolgimento di attività di interesse generale di 

cui all’art.5 del codice stesso, costituenti oggetto di iniziative e 

progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, iscritti nel Registro 

unico Nazionale del Terzo settore; 

 

l’articolo 73 del decreto legislativo 117 del 2017, che individua 

ulteriori risorse finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per le 

politiche sociali, finalizzate nello specifico al sostegno delle attività 

delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale; 

 

PRESO ATTO che gli articoli sopracitati attribuiscono al Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, con proprio atto di indirizzo, la determinazione 

annuale degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e 

delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili; 

 

CONSIDERATO  che l’atto di indirizzo del 28 ottobre 2018, adottato dal Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli articoli 72 e 73 del 

Codice, ha individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di 

intervento e le linee di attività finanziabili ed ha destinato parte delle 



risorse finanziarie disponibili per l’anno 2018, alla promozione ed al 

sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, 

in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni 

emergenti locali, entro la cornice di accordi di programma da 

sottoscriversi, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, con le 

Regioni e le Province autonome, per un ammontare complessivo di 

euro 28.000.000,00 da ripartirsi percentuale del 30% in misura fissa 

tra tutte le Regioni e Province autonome, del 20% in misura variabile 

sulla base della popolazione residente, del restante 50% in misura 

variabile sulla base del numero degli enti del Terzo settore censiti; 

 

DATO ATTO che nel citato atto di indirizzo, in base alle disposizioni che regolano 

l’accesso alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’articolo 73 

del Codice, le iniziative e i progetti di rilevanza locale devono essere 

promossi da organizzazioni di volontariato o associazioni di 

promozione sociale, singole o in partenariato con loro, iscritte nel 

Registro unico del Terzo settore; 

 

CONSIDERATO  che, sulla base dei criteri di cui al punto precedente, il ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali ha assegnato alla Regione Lazio un 

finanziamento di euro 2.232.600,00 da destinarsi al sostegno di 

iniziative e progetti di rilevanza locale da parte delle organizzazioni di 

volontariato e di promozione sociale, singole o in partenariato tra loro, 

iscritte nel Registro unico del Terzo settore; 

 

TENUTO CONTO  che nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale, ai sensi 

dell’articolo 101, comma 3 del Codice, il requisito dell’iscrizione al 

Registro medesimo si intende soddisfatto con l’iscrizione dei soggetti 

interessati in uno dei registri attualmente previsti dalla normativa di 

settore; 

 

VISTI  la D.G.R. n. 854 del 20 dicembre 2018 con la quale è stato approvato 

l’Accordo di programma tra la Regione Lazio e il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali per il sostegno di iniziative e progetti 

di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e 

associazioni di promozione sociale, in attuazione degli artt. 72 e 73 

del D.Lgs 117/2017 e dell’atto di indirizzo del Ministero del lavoro e 

politiche sociali del 28.10.2018; 

 

 il decreto n. 458 del 28/12/2018 della Direzione generale del terzo 

settore e della responsabilità sociale delle imprese che, visti gli 

accordi di programma sottoscritti con le Regioni e le Province 

Autonome,  ha  impegnato la somma complessiva di euro 

28.000.000,00 a favore delle Regioni e delle Province Autonome, di 

cui euro 2.232.600,00 a favore della Regione Lazio, per la 

realizzazione di un programma di interventi diretti a sostenere lo 

svolgimento a livello locale delle attività di interesse generale di cui 

all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore, da parte delle 

organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale, per una durata di venti mesi; 

 



la nota del 1 marzo 2019 n. 2244, inoltrata in data 4 marzo 2019, con 

la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha 

comunicato alle Regioni ed alle Province Autonome l’avvenuta 

registrazione, nei modi di legge, dei decreti ministeriali di 

approvazione degli accordi quadro e dalla quale, ai sensi dell’articolo 

3 degli accordi sottoscritti, decorrono i venti mesi per l’attuazione dei 

programmi di intervento regionali;   

 

l’articolo 6 dell’Accordo sottoscritto dal Ministero del Lavoro e 

Politiche Sociali e dalla Regione Lazio, il quale dispone che  il 

finanziamento  di euro 2.232.600,00 sarà erogato in due trance e che 

la prima rata, corrispondente all’80% del finanziamento totale, pari ad 

euro 1.786.080,00 sarà trasferita alla Regione in seguito alla 

trasmissione di un piano operativo recante l’indicazione degli obiettivi 

generali perseguiti, delle aree prioritarie di intervento prescelte, dei 

procedimenti da espletarsi ai fini dell’individuazione dei soggetti 

attuatori delle iniziative e dei progetti da finanziare, del 

cronoprogramma delle attività previste; 

 

RITENUTO  opportuno approvare il piano operativo di cui all’allegato 5, parte 

integrante della presente deliberazione, utilizzando lo schema inoltrato 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali recante “l’indicazione 

degli obiettivi generali perseguiti, delle arre di intervento prescelte, dei 

procedimenti da espletarsi ai fini dell’individuazione dei soggetti 

attuatori delle iniziative e dei progetti da finanziare, del 

cronoprogramma delle attività previste , di cui all’articolo 5 dei 

rispettivi accordi di programma sottoscritti a dicembre 2018”; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto, di: 

 

 approvare il piano operativo di cui all’allegato 5, parte integrante della presente 

determinazione, relativo all’Accordo di programma tra la Regione Lazio e il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale da 

parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione 

degli artt. 72 e 73 del D.Lgs 117/2017 e dell’atto di indirizzo del Ministero del lavoro e 

politiche sociali del 28.10.2018; 

 di trasmettere il presente atto alla Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità 

sociale delle imprese. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, ai sensi 

dell’art. 26 comma 3 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33, sul sito istituzionale della 

Regione Lazio nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

               Il Direttore 

         Valentino Mantini 
          

                                                   




